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Primo piano Sport e sviluppo

Cattedrale e Anelli:
il derby degli stadi
Dubbi sui grattacieli
Presentate a PalazzoMarino le idee di Populous eManica-Cmr
Il Pd chiede garanzie. Il fronte del no dalla sinistra alla Lega

IL DOSSIER

Gli spazi in metri quadrati
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di Andrea Senesi

Guglie di vetro e giochi di
luce, da una parte, per richia-
mare il Duomo. Dall’altra, una
«bomboniera» più classica
con due anelli che si incrocia-
no. La «Cattedrale» contro le
«Fedi nuziali». Il gigante a
stelle e strisce di Populous
contro il consorzio italo-ame-
ricano Manica-Cmr. Il San Si-
ro del futuro nascerà, a fianco
del vecchio Meazza, da uno di
questi due progetti. Intorno
allo stadio, entrambi i disegni
prevedono però torri e palaz-
zine. In quello di Populous ci
sarà un grattacielo «in stile
Citylife» e un altro più picco-
lo, ma due torri sono previste
anche nel rendering di Mani-
ca-Cmr che prevede però la
conservazione, destinata a
piccolo parco, del glorioso
prato dell’attuale San Siro.
Dalla «Scala» a «Duomo»

del calcio, se a vincere fosse il

progetto super-favorito del
colosso americano che ha già
firmato decine di arene spor-
tive nel mondo.
Sarà (però) anche il Comu-

ne a decidere del risultato di
questa lunga e complicata
partita, visto che spetterà a
Palazzo Marino dichiarare en-
tro il 10 ottobre il pubblico in-
teresse della richiesta. E in vi-
sta del countdown ammini-
strativo ieri sono arrivati in
municipio imassimi dirigenti
di Milan e Inter che hanno
mostrato i due concept sele-
zionati ai capigruppo e poi
concordato un calendario di
incontri nelle commissioni
consiliari interessate.
Il percorso di confronto tra

le società e la politica milane-
se proseguirà quindi settima-
na prossima. L’ad del Milan
Ivan Gazidis ha raccontato ai
politici cittadini il positivo
epilogo dell’esperienza londi-
nese dove sulle ceneri del vec-
chio Highbury, glorioso tem-

pio dell’Arsenal, è nato un
quartiere residenziale assai
apprezzato. La nostalgia è le-
cita e i romanticismi sono no-
bili. Ma se uno come Paolo
Maldini con più di 600 pre-
senze in serie A— ha ricorda-
to il presidente rossonero Pa-
olo Scaroni — non protesta
per la demolizione del vec-
chio San Siro, ecco, una ragio-
ne ci sarà. Perché, tra le tante
altre cose, rifare il vecchio im-

pianto costerebbe troppo, in
termini economici ma non
solo: bisognerebbe traslocare
per quattro anni per poi ac-
contentarsi di una capienza
addirittura inferiore (col re-
styling dell’attuale impianto i
pos t i s cende rebbe ro a
55mila). L’aula di Palazzo Ma-
rino è però tutta da convince-
re. «Preoccupano» le volume-
trie fuori dalle regole del Pgt e
l’impatto ambientale (ed
emotivo) delle ruspe su San
Siro. L’ad Inter Alessandro
Antonello alla fine dell’incon-
tro s’è comunque detto molto
ottimista. «Avanti compatti
sul nuovo stadio? Assoluta-
mente, sempre. L’incontro è
andatomolto bene. Noi siamo
sempre ottimisti, anche il Mi-
lan, lavoriamo sempre insie-
me». Identico lo stato d’ani-
mo di Scaroni: «Siamo pronti
ai prossimi incontri con le
commissioni e a presentare i
progetti durante un evento
nella prossima settimana».

Filippo Barberis, capogrup-
po del Pd in Consiglio comu-
nale, spiega invece il punto di
vista della maggioranza di
centrosinistra: «Abbiamo
chiesto il perché di questo
progetto e se fosse l’unico di-
sponibile, oltre a garanzie sul-
le tariffe d’accesso allo sta-
dio». Fabrizio De Pasquale, a
nome di Forza Italia, guida il
variegato fronte del No (am-
bientalisti, sinistra radicale,
M5s e Lega): «La demolizione
presenta costi ambientali im-
pressionanti e i concept pre-
sentati non sembrano consi-
derare le esigenze del quartie-
re e le prescrizioni urbanisti-
che».
Il sindaco Beppe Sala riba-

disce infine il suo pensiero:
«Non è l’amministrazione co-
munale a volere rinunciare a
San Siro; sono le società calci-
stiche che intendono costrui-
re un nuovo stadio, più fun-
zionale alle loro esigenze».
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● La parola

SAN SIRO

San Siro, inaugurato nel 1926, è lo stadio
più capiente d’Italia, potendo ospitare 80
mila spettatori. L’ultimo grande intervento
di rinnovamento avvenne tra il 1987 e il
1990, in occasione della Coppa del Mondo
Fifa, quando fu costruito il terzo anello e
furono coperti tutti i posti a sedere.
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